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Risorse termali e turismo nel Verbano-Cusio-Ossola: 
passato, presente e prospettive di sviluppo 

I. Le premesse storiche 

La Val d'Ossola e la riviera del Lago Maggiore 
sono state aree di precoce sviluppo turistico e 
importante tappa del Grand tour fin dal XVIII se­
colo, quando i viaggiatori provenienti dalla Fran­
cia e dall'Europa centrai e entra vano in Italia attra­
verso i valichi del Sempione e del San Gottardo, 
citate nell e relazioni di famosi scrittori dell' epoca, 
come Goethe e Stendhal, che le giudicarono tra i 
paesaggi più belli d'Italia (Stendhal, 1961 , 26-31). 
Ne ll 'Ottocento, sulle sponde del Verbano si diffu­
sero le ville signori li appartenenti a famiglie aristo­
cratiche italian e e straniere e della ricca borghesia 
industriale lombarda e piemontese che qui sog­
giornavano, attirate dalle vedute de i laghi e della 
montagna ossolana e dalla dolcezza del clima. Nel 
XX secolo i flussi si sono consolidati anche per 
altre attrattive culturali , come i Sacri Monti di 
Domodossola e Ghiffa, dal Seicento oggetto di 
pellegrinaggi , e le più importanti dimore nobilia­
ri , con i loro sontuosi giardini architettonici dalle 
straordin arie fioriture e dalle piante esotiche, di­
venute spesso meta del garden tourisrn e sedi mu­
seali . 

Parallelamente, dalla seconda metà dell 'Otto­
cento, anche le numerose fonti , in parte già note 
fin dal Medio Evo, in parte riscoperte proprio in 
quei decenni, cominciarono ad attrarre ospiti ed a 
rappresentare , per alcune località, un ' importante 
occasione di sviluppo economico. Oggi sono una 
risorsa secondaria del turismo in provincia di Ver­
bania, in quanto nell'ultimo mezzo secolo la para­
bola discendente del termalismo ne ha ridimen-
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sionato il core business dall 'ambito ricettivo e cura­
tivo a quello dell 'imbottigliamento, ma rappresen­
tano sempre un 'opportunità che, se valorizzata 
con nuovi tipi di offerta, può proporre interessan­
ti occasioni di sviluppo turistico 1

• 

2. Le località a vocazione turistica con risorse 
idro minerali 

L'attuale provincia del Verbano-Cusio-Ossola 
(VCO), costituita nel 1992 con il distacco cli 77 
comuni da quella di 1ovara 2, è ricca cli fonti, 
molte delle quali , grazie ad un substrato geologico 
complesso, caratterizzato dalla presenza prevalen­
te di masse granitiche, ofioliti che e di calcescisti 3 

sollevatesi in seguito al corrugamento alpino ed a 
faglie che favo riscono la risalita di falde dagli strati 
più profondi della litosfera, hanno caratteristiche 
fisico-chimiche indicate nell'impiego alimentare e 
terapeutico . Tuttavia, secondo il Distre tto Turisti­
co dei Laghi 4 sono 11 i comuni che vantano la 
presenza cli acque utilizzabili a fini iclropini ci o 
balneoterapici, di cui 9 in aree montane (Baceno, 
Bognanco, Craveggia, Crodo, Macugnaga. Male­
sco, Premia, Trasquera, Vanzon e con San Carlo), 
2 sulla riviera del Verbano (Baveno e Cannobio) 
(fig. 1). In tre cli essi (Trasquera, Craveggia e Pre­
mia) sgorgano sorgenti calde con temperature 
comprese tra 27 e 45 °C. Le prime strutture tenna­
Ii risalgono all'Ottocento, quando proprio il ter­
malismo favorì la nascita cli un ' imprenditoria al­
berghiera delle cui tradizioni quella odierna è 
erede. 

53 



CJ Comuni con ri so rse termali 

• Sorgenti fredde 

8 
Sorgenti calde 

Sedi di imbottigliamento 

lvfacugn :aga 

Fig. 1. Le locali tà a vocazione ne lla provincia del VCO. 

Bognanco, unica sede di terme attualmente in 
funzion e nella provincia, è un comune della Val 
Bogna, affluente di destra de lla valle ciel Toce, a 7 
km eia Domodossola. Le sue fonti fredde , localiz­
zate a monte dell'abitato, furono scoperte e per la 
prima· volta analizzate nel 1863 dal rev. Fedele 
Tichelli , che ne intui la possibilità cli sfruttamento 
commerciale; negli anni seguenti prese avvio un 
primo imbottigliamento artig ianale finché , nel 
1890, un notabile locale , l'avvocato Em ilio Caval­
lini , si impegnò a finan ziarne lo sfruttamento in­
dustriale, ma solo nel 1906 venne costituita a Mi­
lano la Società Anonima Acque e 1èrme cli Bognanco, 
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che avviò una fiorente impresa di acque minerali 
e cli b ibi te analcoliche 5. La costruzione delle ter­
me risale al primo dopoguerra e determ inò la 
nascita delle prime strutture rice ttive e delle fortu­
ne turistiche cli Bognanco, che presto si trasformò, 
da modesto centro montano, in una località ricer­
cata e alla moda 6. Nel 1924 venne il riconoscimen­
to ministeriale di «stazione termale» ed i flussi 
turistici registrarono un grande incremento, con 
la presenza di famigli e d ella r icca borghesia di 
Milano e cli Torino e di importanti personalità 
politich e. Tra gli anni Cinquanta e Sessanta, Bo­
gnanco compe teva con le più famose locali tà ter-
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mali de lla Pe nisola, ma dagli anni Se ttan ta iniziò 
un a contrazio ne de ll e attività cui fece seguito, all a 
fi ne ciel secolo, un cro llo d egli afflussi turistici' . 
Dal 1990 al 2004 le presenze sono infa tti passa te, 
anche a causa de lla parziale soppressione delle 
prestazioni erogate in ambi to te rmale dal Servizio 
Sanitari o Nazio nale, eia 48 a 12 mila 8, con un an­
damento in equivocabilmen te inquadrabile, se­
condo il ciclo cli Butl e r 9

, ne ll a fase cie l declino . 
Gli impianti termali , realizza ti e po tenziati nel 

co rso cli oltre mezzo secolo, testimoniano un 'atti­
vità passata cli gran lun ga maggiore . Oggi le «Ter­
me cli Bognanco» sono cos titui te eia un edificio cli 
se rvizio cli 250 mq ove ha sede un cen tro sanitario, 
con un a équijJe medi ca che basa le terapie sull ' im­
piego delle acque erogate eia tre di stinte sorgen­
ti 10 e specialisti cli meso terapia, fito terapia, fisi o te­
rapia e manipolazioni , ma si sono a ttrezzate anche 
co me cen tro estetico . Del complesso fa parte un 
parco cli 20 mila mq con sala eia ballo, cinema, 
p iscina e bocciod romo 11

. 

Molto consisten te, pe r un comun e cli neppure 
300 abitanti , è anche la dotaz ione de lle stru tture 
ricettive, con 14 albe rghi e 572 posti letto 12

. Il loro 
livell o qualita tivo ( 4 strutture sono cli seconda 
categoria, 5 cli terza ed altre ttan te cl i quarta) de­
nuncia tu ttavia uno scarso im pegno nel ri n nova­
mento, anche questo sintomo, in sieme co n la 
chiusura, q uas i ogni anno, cl i una o più stru ttu re, 
cie l declin o d ella locali tà , che si basa su una clien­
tela piu ttosto anziana, attratta unicamen te dalla 
mo tivazione termale e non sorre tta eia u n adegua­
to ricambio generazionale 13

. La limita ta domanda 
cli altri se rvizi di sin cen tiva l'attivazione cli strutture 
compl ementari, pe r cui il cen tro offre cl i sé un ' im­
magin e poco accattivante 14

. 

Benchè Bognanco abbia u na notevole dotazio­
ne strutturale, numerosi son o i punti cli debolezza 
della località, poco panoramica, priva cli risorse 
culturali , no n facilme nte accessibil e dal fondoval­
le e dalle valli limitrofe . Le te rm e sono frequenta­
te so lo eia fin e g iugno a metà se ttembre, eia una 
cli entela pe r o ltre il 91 % italiana, provenie n te per 
lo più dalla provin cia ciel VCO o eia quelle confi­
nanti , con una tendenza alla climunuzione che 
sembre rebbe quasi irreversibile e po ne la Società 
delle Te rme cli fronte alla diffi cile scelta tra il ri­
lancio d ell 'a ttivi tà cli cura e quello della produzio­
ne cli acqua min erale, entrambe in crisi 15

. 

O ltre a Bognanco, vi sono nel VCO altre loca­
lità che in passa to hanno conosciuto le fortun e cie l 
turismo te rmale, de lla cui presenza no n rimango­
no oggi che poche tracce in documen ti d 'archivio 
o in strutture eia tempo abbandona te o des tin ate 
ad altri usi. 
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Le due prin cipa li so rge nti dell e te rme cli Cro­
cio, in Valle An tigo ri o, a nord cli Domodossola, 
e rano già no te all 'epoca delle Crociate, ma solo 
ne l 1834, su in carico cl i Gae tano Giovanin etti, 
pro prietario della «Fon te Rossa», fu rono pe r la 
prim a volta anali zzate eia Giovanni An tonio Bian­
cheri, fa rmacista cli Dom odossola, che ne riconob­
be le proprietà te rapeutiche. Giovanin etti , confo r­
tato dal positivo parere scientifico 16, realizzò un 
piccolo impianto termale accanto alla sua abitazio­
ne che trasformò nell 'albergo Aquila d'Oro. Negli 
stessi anni , Carlo Francioni , un avvocato cli Domo­
d ossola, iniziò lo sfruttamento cli una seconda fo n­
te, denomina ta «Casa ciel Bianco», do tandola cli 
a ttrezzature iclropiniche e cli un altro albergo. Fu 
il decollo cli Crocio come centro cli cure, frequen­
ta to ei a una borghesia raffinata e facoltosa prove­
niente dalle regioni ciel Nord-I tali a: dopo il 1880 
ed attraverso vari passaggi cli pro prietà delle fo n ti, 
dell e strutture te rmali e d egli alberghi , ebbe inizio 
un quarantennio cli a ttività sempre più prospera, 
fin o agli anni della prima guerra mondiale, in 
segui to alla quale iniziò una fase cli declino 17

. 

Nel 1928 si costituiva a Milano la Società per 
Azioni Tenne di Crodo, che acquistava le strutture e, 
el isi m pegnanclosi progressivamente clall 'attività 
termale, realizzava uno stabilimento cli acque mi­
nerali: l' ind ustri a prosperò tanto che negli anni 
Sessanta assorbiva 200 adde tti e conquistò posizio­
ni cli pun ta nel mercato nazionale delle soft chinks. 
Dopo vari passaggi cli proprie tà, dal 1995 le fo nti 
appartengo no alla Davide CamjJari S. p. A., con sede 
a fil ano, che le utili zza sopra ttu tto per la produ­
zione cli vari tipi cli bibite analco li che, come Crodi­
no, Oransocla e Lemonsoda; l' imbottigli amento cli 
acque min erali , ancora attivo co n marchi molto 
noti sul mercato, non rappresen ta più, però, il core 
business aziendale 18 . Lo stabilimento, principale 
riso rsa occupazio nale della valle, nel 2002 assorbi­
va una sessan tin a cl i dipendenti. 

Oggi, grazie all 'impegno della Comunità Mon­
tana, il parco delle ex terme è stato riaperto e 
d 'estate fun ziona un padiglione dove è possibile 
assumere gra tuitamente le acque e vengono orga­
nizzati eventi ed in trattenimenti , come mostre e 
concerti , che hanno riscosso g radimento eia parte 
ciel pubblico , ma non sono presenti supporti cli 
tipo medico o terapeutico 19 . Benché il Comune e 
gli operato ri locali auspichino un potenziam ento 
delle fun zioni dell 'ex cen tro te rmale, al momento 
mancano sia un progetto cli fa ttibilità, sia uno stu­
dio sul rapporto tra costi e benefici clell 'impresa. 

Il passato termale cli Crocio si rifle tte ancora 
ne lla sua do tazione rice ttiva, costituita ei a 5 alber­
ghi , cli cu i 3 cli seconda ca tegoria, uno cli terza e 
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uno di quarta, per complessivi 270 posti letto. Il 
loro live llo qualitativo è migliore di que llo medio 
degli albe rghi di Bognanco, in quanto vi sono 146 
bagni pe r 154 camere . Ad essi si affiancano un 
campeggio, che può accogliere oltre 200 ospiti , e 
3 ristoranti . Situata in prossimità de l Pa rco Regio­
nale dell 'Alpe Devero, Crodo offre, o ltre alle fon­
ti, anche un contesto climatico e paesaggistico d i 
villeggiatura montana: attualmente si contano 15 
mila pernottamenti all 'anno, per circa la metà d i 
curisti. 

Legata all a storia delle sorgenti di Crodo e del 
suo stabilimento è quella delle acque de lla limitro­
fa Baceno, comune di 952 abitanti alla confluenza 
della Vall e Devero nella Vall e Antigorio. Qui , negli 
anni Cinquanta, Matteo Bighelli , già dirigente 
dello stabilimento di Crodo tra il 1947 e il 1954, 
scoprì una quarantina di sorgenti, di cui fece ana­
lizzare le proprietà chimico-fisiche, individuando­
ne una alcalino-solforoso-terrosa, interessante dal 
punto di vista terapeutico 20 , nella frazione di Ures­
so. e! 1958, vi aprì uno stabilimento di imbotti­
gliamento che nel 1977 dava lavoro a 40 dipen­
denti 21 e manteneva in esercizio 3 linee di produ­
zione, di cui una di acqua minerale e due di bibite, 
ma nel 1985, a causa di difficoltà finanziarie , do­
vette chiudere. Da allora queste acque non sono 
più state valorizzate né per l'imbottigliamento, né 
per fini terapeutici 22

. 

A Longia di Cadarese, nel comune di Premia, 
alla quo ta di circa 800 m, un sondaggio esegui to 
ne l 1992 dall 'ENEL ha aperto una sorgente iper­
termale sulfurea a 42,5 °C 23 , ricca di sali minera­
li 24

. Alla fine degli anni Novanta, il Comune ha 
acquisito un 'area di 26 mila mq su cui ha appena 
completato un centro termale di considerevoli di­
mensioni , dotato di piscina e concepito per attrar­
re anche utenti di medicina sportiva, per i quali si 
dovrà potenziare la dotazione ri cettiva e pararicet­
tiva di Premia, per ora modesta: 103 posti letto in 
4 strutture alberghiere di quarta categoria, quasi 
nessun esercizio extralberghiero e so lo 2 risto­
ranti 25

. 

Esistono inoltre località dove si cerca di rivalo­
rizzare vecchie risorse termali che, in un passato 
ormai abbastanza remoto, generarono ricchezza, 
ma da decenni sono state abbandonate. A Vanzo­
ne San Carlo , centro a 800 mdi altitudine in Valle 
Anzasca, sorgenti arsen ico-mangano-ferruginose 
con proprietà curative sono no te dal 1836 e venne­
ro valorizzate nella seconda metà dell 'Ottocen­
to 26 . Nacque così l'Hotel Regina di Vanzone, cui 
l 'acqua era trasportata a dorso di mulo dal luogo 
in cui sgorga la sorgente, la Miniera dei Cani 27

, a 
1500 m di quota, i cui ospiti praticavano terapie 
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idropiniche e balneofangoterapiche 28 . Dopo la 
seconda guer ra mondiale l'albergo chiuse e cessò 
ogni a ttività termale 29 ; da all ora, le proposte di ri­
valorizzazione de lla ri sorsa non hanno avuto se­
guito fino al 2003, quando il Comune ha avviato la 
realizzazione di un progetto, per l'importo com­
plessivo di un mi lione di euro, che prevede un 
condotto per acqua e fanghi di 3,2 km dalla sor­
gente al centro abitato , dove nel 2008 sarà aperto, 
negli ex locali delle scuole comunali , un piccolo 
«centro sperimentale» per trattamenti balneofa­
gote rapici di dermatologia e di bellezza con assi­
stenza med ica 30

. 

A conferma della grande r icchezza e varietà 
delle risorse idrominerali presenti su l territorio 
della provincia, vale la pena di menzionare le loca­
lità in cui sgorgano sorgenti con proprietà tera­
peutiche, ma non esistono strutture pe r il loro 
sfruttamento. 

La fonte termale di località Bagni , nell 'alta 
Valle Onsernone, comune di Craveggia, era nota 
sin dal 1352 per la sua insolita temperatura 
(27 °C) e per le proprietà, indicate nel trattamen­
to di alcune affezioni cutan ee, per cui era frequen­
tata da am malati giudicati inguaribili che attri­
buivano all'acqua poteri miracolosi 31 . Il Comune 
la vorrebbe valorizzare ripristinandovi una strut­
tura termale, ma la località non è raggiunta da 
infrastrutture è la proposta appare priva di pro­
spettive . 

Un 'altra copiosa fonte calda (con temperatura 
costante cli 45 °C) fu scoperta all 'inizio del ove­
cento durante i lavori di scavo della galleria ferro­
viaria ciel Sempione. Da tempo il Comune cli Tra­
squera, sul cui territorio si trova la sorgente, ha 
avanzato va ri e ipotesi per un suo impiego, dal ri­
scaldamento cli serre, all ' utili zzo in un centro ter­
male e di benessere da realizzare nella struttura cli 
una centrale elettrica d ismessa in locali tà !selle, 
allo sbocco sud ciel traforo 32 , ma per mancanza di 
fo ndi non è mai stato realizzato uno studio di fat­
ti bili tà 33

. 

A Malesco, in Val Vigezzo, a 761 m di quota, 
sgorgano le acque delle fon ti S. Lucia ed AljJia, con 
ri conosciute proprietà terapeutiche, u tilizzate dal 
1895 per alimentare l' acquedotto co munale e, dal 
secondo dopoguerra, imbottigliate con i marchi 
«Alpia» e «Terme di Vigezzo», commercializzati in 
tutta Italia ed in alcuni paesi dell 'Africa mediterra­
nea. La Provincia ed il Comune vorrebbero realiz­
zare un centro termale, sportivo, di benessere e cli 
bellezza, dotato di piscina, albe rgo di prima cate­
goria e campo da golf a 9 buche, che si inserirebbe 
in un 'area cli pregio turistico, ma sono tuttora alla 
ricerca dei fondi necessari 34

. 
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A Macugnaga, in prossimità del ghiacciaio del 
Belvedere , alcuni an ni fa è stata scoperta una so r­
gente o ligom inerale, indi cata ne ll e di ete povere 
cli sodio, denominata fonte Scheber, per la quale il 
Com un e nel 1999 ha ottenuto la concessione di 
sfruttamento dalla Region e Piemonte, sperando 
di reali zzare in futuro un 'in dustria cli imbottiglia­
mento 3

'" . 

Infin e, il turismo termale si sviluppò anche in 
due centri rivieraschi. Cann obio, oggi locali tà ap­
prezza ta per il clima e la presenza ciel lago, deve 
l'inizio de lle proprie fortun e ad alcun e sorgenti , 
tra cui la p iù nota è la Fonte Carlina, che la leggen­
da vuole sia sgorgata nel punto in cui San Carlo 
Borromeo, d isarcionato dalla propria mula, ap­
poggiò il piede. Dal 1867, l 'acqua, ricca cli magne­
sio e cl i ferro , fu riconosciu ta effi cace per varie 
affezioni e per il suo sfruttamento alla fine ciel 
XIX secolo sorse l'elegante Albe1go Monte Garza, 
con annessi stabilimen ti idro terap ici e cli imbotti­
gliamento , frequentati, fino alla prima guerra 
mondiale, eia ri cca borghesia e eia aristocrazia in­
ternaz io nale, soprattutto russa e mitteleuropea. 
Durante la prima guerra mondiale la struttura 
attraversò una crisi irreversibile e chiuse nel 1925: 
oggi non ne rimangono ch e ruderi. 

Sorte simile ebbe il curi smo a Baveno, già rino­
mata stazione cli villeggiatura fin dalla metà ciel 
XIX secolo in seguito ai soggiorn i de lla Regina 
Vittoria e dell ' Imperatore Fede ri co III cl i Prussia, 
do tata cli due fon ti iclrominerali , note eia secoli in 
prossimi tà della sponda lacustre 36. e l 1923 entrò 
in fun zione un impianto te rmale e cli imbottiglia­
mento e nel 1929 Baveno fu classificata dal Mini­
stero degli Interni «stazione cli cura , soggiorno e 
turismo», divenuta, nel 1934, la se ttima località 
termale italiana per numero cli presenze, segnala­
ta anche sulle prestigiose Guide ciel Touring Club 
Italiano 37

. Tuttavia, dopo la seconda guerra mon­
diale le terme entrarono in una fase cli d eclino 
ch e le portò in pochi anni alla chiusura d efini­
tiva 38

. 

3. I problemi legati allo sviluppo del turismo 
termale 

Le attività termali sulla riviera del Verbano e 
nelle valli d ell 'Ossola rappresen tarono alla fine 
cle ll 'Ottocento uno dei motori propulsori ciel turi­
smo, ma negli ultimi settant'anni le varie località 
hanno investito poco nelle strutture cli cura, per 
cui il termalismo nel VCO è diventato la «ceneren­
tola» de ll 'offerta turistica, con m eno clell ' l % dei 
pernottamenti totali della provincia 39

. Tuttavia, 
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più cli recente, la Regione Pi emonte si è pe r la 
prim a vo lta impegnata a finanz iare una bozza cli 
legge regionale per il riord ino ed il rilancio ciel 
sistema termale 40

. Per questo, il 25 luglio 2006 la 
Provin cia ha costituito un «Polo Termale» che è di 
fatto una commissione cli valu tazione composta 
dagli Assesso rati provin ciali al Turismo ed alle 
Attività Produttive, eia Fecleralbe rghi , Confcom­
mercio , Camera cli Comm ercio e dai sindaci degli 
11 comuni con risorse termali , con lo scopo cli 
realizzare i proge tti con le migliori prospettive di 
sviluppo e cli successo. 

L' impresa non appare facile, infatti il caso di 
Premia ha evidenziato che l' avvio cl i un ' impresa 
termale è un 'operazione estremamente comples­
sa e finanziariamente rischiosa: la struttura è or­
mai completata, ma è diffi cil e trovare una socie tà 
cli gestione disposta a me tterla in funzion e per 
mancanza cli fruitori che non arriveran no a causa 
cli numerosi punti di debolezza cli carattere infra­
strutturale (perife ricità, viabili tà cli accesso tortuo­
sa e g rava ta dal traffico pesan te delle locali indu­
strie lapidee, mancanza cli collegamenti alternativi 
con le località dei Cantoni elvetici confinanti ) e cli 
me rcato (vicina concorrenza del centro termale 
svizzero cli Leukerbad , mancanza cl i strutture ri­
cettive, cl i animaz ion e e cl i attrattori cl i altro tipo, 
soprattutto luclici) 4 1

. Il fatto cl i r ivolgersi ad una 
clientela più giovane, con raggio d'azione fino alla 
conurbazio ne cli Milano, fornendo specifici servizi 
cli medicina sportiva appare corre tto , ma no n ba­
sta a prospettare un pareggio cli bilancio che ri­
chiederà comunque sovvenzioni pubbliche. Per­
tanto il Co mun e di Premia ha creato una Società, 
la Terme cli Premia s.-1:l. , con la partecipazione cli 
altri enti pubblici locali •12, per gestire la struttura e 
la Provin cia si è a sua volta assunto l'one re cli pro­
muovere le terme presso fi e re cli se ttore come 
l'annuale Borsa Internazionale ciel Turi smo cli 
Milano e di coordinare l'offerta con altre tipolo­
gie cli turismo. Per esempio, ha già pe rfezionato 
un accorcio con tour ojJerator tedeschi , che o rganiz­
zano pacche tti enogastronomici per comi tive di­
re tte nelle Langhe, allo scopo cli prevedere una 
sosta alle terme cli Premia. La Socie tà è così diven­
tata l' in terlocutore privilegiato ci el Polo Termale, 
preoccupato soprattu tto cli evitare che la struttura, 
appena realizzata a prezzo cli un cospicuo indebi­
tamento ei a parte ciel Comun e cli Premia e difficil­
mente riconvertibile ad altre destinazioni, non 
trovi un gestore e cliven ti un o de i maggiori falli­
men ti nella politica di sviluppo turistico del­
l' area 43

. 

Al secondo posto tra le priorità finanziabili dal 
Polo con i futuri fondi regio nali troviamo le ri-
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strutturazion i d ell a pisc ina e d i altri impianti de llo 
stabilim ento termale ri chieste dal Comune di Bo­
gnanco, seguite dalle istanze avanzate dal Comu­
ne di Malesco per la rea li zzazione ex novo d ella 
struttura polivalente sopra ricordata 44

. Benchè 
Malesco non van ti alcuna pregressa esperienza 
te rmale, g iocano a favore de lla proposta le risorse 
enogastronomiche ed ambientali d e ll a Val Vigez­
zo, che di recente ha aumentato le presenze graz ie 
soprattutto a prezzi più bassi, sottraendo flu ssi a 
locali tà alpin e come Macugnaga. Le rimanenti 
locali tà con risorse id rom inera li non hanno al 
momento avanzato richieste di fin anziamento di 
eventuali progetti. 

Tuttavia, non paiono fac ilmente realizzabili si­
ne rgie con gli operatori de l turismo lacustre che 
hanno finora mostrato scarso in teresse a mettersi 
in re te con quelli d elle valli dove hanno sede le 
terme. La montagna, meno attrattiva e meno com­
petitiva, avrebbe sempre un ruolo subordinato ri­
spetto alla riviera, accogli endone occasionalmen­
te i cli enti (come ad esempio i vill eggianti con 
e levata propensione alla spesa delle multiproprie­
tà svizzere e tedesche cli Cannero e cli Cannobio) , 
mentre non destano in teresse i numerosi ospiti 
dei campeggi, strutture che praticano una forte 
segregazione nei confronti d e i clienti 45

. 

4. Conclusioni 
Benché relativamen te numerose, le risorse ter­

mali ed iclrominerali ossolane sono oggi ampia­
men te sottoutilizzate, in quanto prive cli strutture 
e non organ izzate a sistema co n altr i siti turistici 
per le modeste possibilità dell ' imprenditoria pri­
vata locale, orientata piuttosto verso l' imbottiglia­
mento e la commercializzaz ione de lle acque mine­
rali. 

Le sorgenti locali zzate nelle aree cli montagna 
sono num erose ed hanno caratteristiche fisico­
chimiche e qualità terapeuti che parti colarmente 
interessanti , talvolta uniche in Italia, ma la scarsa 
accessibilità, l'insufficienza de ll e strutture cli acco­
glienza e l 'assenza cli servizi cli benessere (accanto 
a quelli terapeu tici) e cli altri motivi forti cli attra­
zione, non dete rminano mai prospettive favorevo­
li al loro sfruttamento ed allo sviluppo cli flussi cli 
cli entela consistenti, in grado cli generare profitti 
suffi cienti a sostenere l'attività cli costosi impianti 
termali. Viceversa, le località rivie rasch e, ben e in­
serite negli a ttuali circuiti turistici della provin cia 
(soprattutto Baveno) hanno sorgenti poco signifi­
cative, che gene rano scarsa attrazione eia parte cli 
potenziali fruitori e cli imprendi tori. Dal punto cli 
vista termale , il VCO è q uincli un 'area debole, con 
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un futuro incerto, in cui il risch io cl i operare inve­
stimenti fa lli mentari è elevato, come d imostra il 
caso cl i Premia. 

In questo contesto il Polo Termale, nato a Ver­
bania, non dovrà limitarsi a dare una semplice 
valu taz ione cli nuove strutture, ma dovrà verificare 
se enti loca li , associaz ion i cli categoria e Camera cli 
Comm ercio siano veramente di sponibili ad impe­
gna rsi a co llegare altre offerte con quelle turisti­
che te rmali , analogamente a quanto avviene in 
altr i d istretti cli maggiore successo, come quello cli 
Abano Terme e dei Colli Eugane i. 
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N ote 

1 Pe r alcune note su ll 'anclame n LO recente del turismo v. Lucar­
no, 2005, 53-] 30. 
2 Il nome della nuova entità a mm inistra tiva rifl e ue la triparti­
zio ne geografi ca del ter rito rio: la riviera occidentale de l Lago 
,[agg iore, il bacino seuentrio nale ci el Lago d 'Orta (Cusio) e 

quello de lla Va l d 'Ossola, che da solo occupa poco meno dei 
due terzi della provincia. 
' In Val d 'Ossola sono stati ri conosciuti e class ificati 272 min e­
rali dive rsi, alcuni de i qua li peculiari dell 'area (fonte: Parco 
Regio nale de ll 'Alpe Veglia e de ll 'Alpe Devero , 2007). 
•
1 Ente con compe te nze transprovinciali di promozio ne ciel 
turismo sulle r ivie re de i laghi Maggiore e d 'Orta, con sede a 
Stresa. 
" Nel 1912 l'acqua minerale cli Bognanco e ra se r vita ne lla bu­
velle della Came ra dei Deputa ti a Mo ntecitorio (cfr. l'articolo 
L 'acqua di Bognanco a Montecitorio, in «»L'Osso la», n. 15 del 13 
ap ril e 1912) ed esporta ta anche negli USA. 
6 Fonte : Comun e cli Bognan co e Socie/ci ldrominera/nli Bognanco 
s. 1:/. 
7 Ne l 2003 gli ingressi a pagamenLO nelle strutture termali sono 
stati 63 mila , pa ri a meno di 10 mila persone (fonte: Direzione 
Società fd ro'lllinerale di Bogncmco s.i:l. ) . 
8 Per Bognanco, come pe r le altre località esamin a te in questa 
ri cerca, i dati re lativi alla dotazione de lle su-utture ed all 'anda­
mento diacronico de i fluss i turistici sono stati forniti nel 2006 
dall 'Assessorato al Turismo della Provincia ciel \/CO. 
"R.v\l. Butl er, 1980, 5-12, cit. in P. Innocenti, 1999, 200 . 
10 Si tratta de lla Fo nte Auson ia, la cui acqua bicarbonato-alca­
lin o-te rrosa è a ntiurica e favorisce i process i digestivi, della 
Fonte San Lo renzo, ad e levato contenuto cli sa li m in erali , con 
proprietà purgative e diuretiche , indica ta ne lla cura delle affe­
zioni del fegato e delle ma lattie ciel ricambio, e della Fonte 
Gaude nzia na, o ligomin e rale, coadi uvante nelle terapie del­
l'apparato urin ario. 
11 Fino agli anni Settanta il parco era co llegato a mezzo fu­
nivia con il luogo in cui sgorgano le sorgenti San Lorenzo 
(fonte: Comune di Bognanco e Società idrominna/1' di Bognan­
co s.1:/.) . 
12 Dati ciel 2004; l' indice cli com fort (rapporto tra bagni e came­
re) , pari a 0,82, risulta tra i più bassi de lla provin cia. 
" Il turi sta te rmal e d i Bognan co ha età media superiore a 60 
a nni e soggio rn a per almeno se tte giorni, periodo minimo per 
completare un ciclo cli te rapie. La presenza media di 7,1 per­
no ttamenti è la più eleva ta della provincia. 
"' Le strutture extralberghiere ed i ri sLO ranti este rni agli alber­
g hi sono pressoché assenti in quanLO la cli ente la te rmale è 
poco propensa a frequenta re loca li ed attività este rne all 'offer­
ta «soggiorn o-cura lutto con1preso». 
,.-, 11 marchio Bognanro è noto solo localmente e in alcune pro­
vin ce del la Liguria, ma al cli fuo ri dei circuiti de i supermercati. 
In tema cli investimenti , la recente proposta cli reali zza re una 
funivia tra il centro ab ita to ed il vicino comprensorio sc iisti co 
cli Domo Bianca per me tte re in rete due differenti bacini di 
offerta è stata avve rsa ta dal le associazioni ambientali ste e non 
ha trova to il pie no appoggio po litico locale, nel timore che le 
care nze ricettive e la scarsa incide nza degli spo rt inve rn ali 
nell ' immagin e turistica de lla provincia ri escano a generare un 
adeguato rito rn o economi co. 
16 L. Rosse tti , 1844. Le acque oligomin era li e min erali, so lfato­
bicarbonato-ca lciche ed alcalin e, sono indi cate nella cura di 
malattie degli a pparati dige rente e urinario. 
,; TCI, 1936; fu sempre privilegiato l'aspetto ricettivo ri spetto a 
quello terma le de lla gestione de ll ' impresa. Jnfaui i progeui di 
a mpliamento de l padiglione termale , concepiti negli ann i Ven­
ti , no n ebbero mai seguito per mancanza cli capitali . Sulle ,·i-
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cencle delle terme di Crodo v. Del Boca, 1994, 17 e OnoraLO, 
2001, 66 1-662 . 
18 La Lisie/, il marchio più noto, è un'acqua oligominerale con 
residuo fi sso di 253 mg/ I, la cui portata di 130 mc/ h dete rmina 
il 95 % de lla produzione; le altre fonti utili zza te sono la \/alle 
d 'Oro, solfato-calc ico-magnesiaca, con res iduo fi sso molto 
alto (2 .160 mg/ I), che, no nostante la consistente portata cli 60 
mc/ h , produce il 4% del to tale, e la Cesa, o ligomin erale ad 
elevata to llerabilità (residuo fi sso 140,9 mg/ I), la quale, con 2,5 
mc/ h , contribuisce solo all ' l % de lla produzio ne compless iva 
(fonte: Società Campari S.p.A. , 2002). 
'" L'onere finan ziario delle attività offerte g ratuitamente ne lle 
ex te rme è in gran parte coperto dagli introiti cli un bar-risto­
ram e all ' interno de lla stnmura. 
,o L'acqua è indi cata, per l'elevato comenuto di ioni so lforico , 
di calcio e di magnesio, come coadiu vante ne lla cura de lla 
dispepsia gasu·o-pancreatica, cli turbe disc in eti che intestinali e 
di epatopatie bi liari (M.W., 1958). 
" Documenti d'archivio del Comun e di Baceno, 1977. 
'

2 D'altro lato le strutture rice ttive locali , limi ta te alla presenza 
cli 5 a lberghi cli terza e quarta ca tegoria con soli 100 posti letto , 
in gran parte dislocati lontano dall e fon ù (il comparto extral­
bergh iero è quasi in es istente) , frequentate so lo da villeggianti 
ed escursionisti alpini occasionali , non sarebbero in grado cli 
venire incontro all e esige nze di soggio rno ciel turi sta te rmale . 
Negli ultimi anni , le presenze, lega te all a villeggiatura monta na 
si sono più che dimezzate, attestandosi al di sotto dei 5 mila 
pernottamenti all 'anno. 
2" In prossimità de l luogo fin dal 1556 e ra documentata una 
fo nte alla temperatura costante cl i ] 5 °C, citata in una bolla 
papale cli Paolo IV, in cui si accenna all ' istituzione cli una nuova 
parrocch ia, l'Ora to rio cli San Rocco, il cui territorio era de limi­
tato da l «rivo de ll 'acqua ca lcia» (B. Negri , R. Mosello, 1989, 97. 
2

•
1 Secondo le analisi compiute da l! ' SSL 51 cli Novara e dalle 
n ive rsità di Pavia e cli Torino, batteriologicamente pura, indi­

cata nella cura balneofangoterapica di de rmatiti , re umatismi , 
vaculopatie, tra umi or to pedici e, per inalazione, in quella delle 
bronchi ti cron iche (decreti del i'vliniste ro de lla San ità n. 3037 
e n. 3038 del 18 maggio 1998). 
2'' Anche a Pre mia le presenze dei villeggianti e degli escursio­
nisti sono mo lto modeste: i circa 4.500 pernottame nti ne l 2004, 
in ca lo cli oltre il 30% nell ' ultimo quindicennio, confermano 
la generale crisi ciel turi smo montano ne lla provincia. 
,i; Pe r la cura cli ane mie , pellagra, di sturbi intestinali , affezio ni 
dermatologiche, arti colari e muscolari, ri scuo tendo apprezza­
mento eia parte de i primi turi sti britanni ci, pio nie ri de ll 'a lpini­
smo sul i\'lo nte Rosa. 
,; Oggi abbando nata, ma sfruttata per seco li per i suo i fil oni 
auriferi. Le propri età chimiche furon o studiate pe r primo dal 
prof. G.B. Fan to ne lli , seguito da altri accademici de lle nive r­
sità cli Torin o, Modena e Pavia. 
28 Da Ponte ma lio , 1929 e Comunità Montana del Monte Rosa, 
2005. 
29 Sorte simile ha avuto la fonte bicarbonato-calcico-ferrugin o­
sa scoperta ne l 1875 all 'Alpe Veglia, nel Comun e di Varzo, a 
va ll e del gh iacciaio ciel Mottisc ia. Con i primi flu ss i turi sti ci 
nacque l'a lbe rgo Monte Leone, ma l'acqua non fu mai adegua­
tamente sfruttata pe r fini termali. Nel 1981 una scossa sismica 
inte rruppe la sorgente ed anche se alcuni scavi ne hanno ripri­
stinato l'erogazione un poco più a va lle, la sua valenza turistica 
è de l tutto trascurabile, soprattutto a causa della diffico ltosa 
access ibilità stradale . 
:io Fonte: Comune cli Vanzone San Carlo, 2005 e Assesso rato 
alle Attività Produttive della Provincia cli Verban ia , 2007. Le 
qua li tà curative dei fa nghi sono state ri conosciute con Decreto 
ciel Ministero de lla Sani tà cie l 31/ 5/ 1996, ma la lim itata capa­
cità cle ll ' impi am o (20 pe rsone al gio rno) e la mancanza cli 

59 



posti letto a lberghie ri , darà comunque modeste ri cadute eco­
no mi che. 
31 Ne l 1818, il Comune cli Craveggia vi costruì una struttura a 
quattro piani , l'A/be1go dei Bagni, che per oltre un secolo ospitò 
svizze ri e tedeschi che vi curavano re uma tismi e malattie inte­
stinali e de lla pelle, fino a quando ne l 195 1 l'albergo no n fu 
distru uo da una va langa. Sulle vicende de lle terme v. Gubetta, 
1996 e Da Pontemalio , 1929. 
" Fonte: ffi cio Tecn ico ciel Comune cli Trasquera, 2005. 
" La sorgente sgorga in un tratto fe rroviari o gestito dalle Fer­
rovie Federali Svizze re e la sua captazio ne richiedere bbe modi­
fi che agli accord i in te rnaz ionali italo-e lve tici sull 'esercizio de l­
la lin ea ciel Sempione. 
3 1 Fonti: Comune cli Mal esco e Direzione ciel Distretto Turistico 
de i Laghi , Stresa, 2005 . 
"' Fonte: Comune di Macugnaga, 2005. 
36 Dalla prima, denominata S01ge11te Borromea, sgorga acqua aci­
dulo-carbon ica co n proprietà lassative , dalla seconda, Ebea, 
acqua litinico-alcalin o-raclioa ttiva, con proprie tà diuretich e, 
antiuri che e diges tive . 
37 L'acqua minerale era espo rta ta anche in Argentina e in Bra­
sil e, mentre l'e legante struuura ri ce tti va e te rmale a ttirava, per 
tutto il primo dopoguerra, flussi sempre più consistenti (Re­
nauclo, 1999, 117) . Al la fin e degli anni '30, la loca li tà arri vò a 
contare quas i 60 mila presenze turi stiche registrate (fon te: 
Uffi cio cli promozione turi sti ca cl i Baveno, 2005). 
38 Entrambi i Comuni hanno mantenuto a piano regolatore la 
des tin azio ne d 'uso te rm ale de ll e aree ad iacenti alle fonti , ma 
non è ma i stato elaborato alcun progeuo cli fattibilità in tal 
senso. 
39 Elaborazione ciel dato eia fonti sta tisti che de ll 'Assessorato 
Provin ciale al Turismo e stime degli ffici cl i promozione tu ri­
stica di Bognanco e Crocio . 
10 Destin ata a sostituire la LR 42 / 92 che fin o ad oggi ha discipli­
nato la mate ria. Le attività termali sa rann o inserite nelle com­
pete nze cie l se ttore turistico , che po tra disporre cli fin anzia­
me nti specifici pe r investire sulle strutture e sulla promozione . 
•
11 Secondo un recente studio cli fatt ibilità, commissionato nel 

60 

2006 dal Com une cli Premia a ll a Società Teamwork cli Rimini , 
specializzata in in dagini cl i 111m-//eti11g, pmoclificare numeri no te 
er esercita re in pareggio le so le p iscin e occorrerebbero ogn i 
a nno almeno 12.000 abbonamenti mensi li a l prezzo cli 90 euro , 
la presenza cli ulteriori 120 persone/ giorno con biglietto cli 
ingresso a 15 euro per 75 giorn i cli alta stagione e cl i 30 perso­
ne/ g io rno a 10 euro per altri 225 gio rni , senza contare la cl ien­
te la che dovrebbe sostene re l' apertura degli altri pad iglioni 
(pa les tra, ri abilitazione, in alaz io ni ecc.) . È stato così calcolato 
che, ne l complesso, l' impian to dovrebbe ave re una media cli 
350-400 presenze al gio rn o in tuui i giorn i cli apertura, per 
pote r mante ne re uno staff cli 18-20 dipendenti fi ssi. Per questo 
motivo la gara d 'appalto pe r aggiudicare la ges tione degli im­
pianti non è sta ta ancora indetta, nella rea le prospe tti va timore 
che essa vada deserta . È ino ltre emerso che struttura è sottodi­
mensiona ta rispetto al vo lume minimo cl i attività ri chiesto. 
' 2 Al Comun e cli Pre mia, che ha messo a disposizione il 56,1 % 
cie l capita le sociale complessivo di 11 0.500 euro , si sono asso­
ciati la Comunità Montana Antigorio-Diveclro-Formazza 
(19,0%), la Provincia cli Verban ia (5,0%) e i Comuni cli Bace­
no, Crevoladossola, Crocio, Formazza, Montecrestese, Trasque­
ra e Varzo (2 ,9% ciascuno). 
•
1
'
1 Pe r scongiurare questa imbarazzante even tuali tà, il Comune 

cli Prem ia ha già ga rantito, a piano regolato re, l'edificabi li tà 
ri ce tti va dell e aree limi trofe a ll e terme (es iste sulla carta un 
progetto cli massima per un albe rgo con un a sessantina cli posti 
le tto ), ma nessun priva to ha manifestato al mom ento interesse 
in meri to . 
•
1
•
1 Di cui , in assenza cli un progetto cl i massima, non sono note 

stim e sui costi. 
H 11 bacin o cl i Mi lano e cie l suo u111/a11d potrebbe invece forn ire 
flussi cl i turismo sociale con comitive cl i anziani che, anche 
senza pe rnouamento e con il contributo ciel SSN a sostegno cl i 
una spesa modica, soprauutto ne lla bassa stagione, potrebbero 
raggiungere gio rnalmente gli im pianti termali . Il successo cli 
queste proposte e la rea lizzazione cli un 'a lleanza tra operatori 
lacustri e termali sa rà un a de lle sfide affidate al Polo Termale 
de lle cui ini ziative condizio nerà il successo . 
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